RISARCIMENTO PER DISFUNZIONE NEL SERVIZIO PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO

Al ministero degli Interni

Palazzo Viminale

via Agostino Depretis

00184 Roma

........ li' ...........

Il sottoscritto ............... nato a ........................................ il .............................. residente a .....................

iscritto nelle liste elettorali del Comune di ............................. alla sezione n ......... e al numero ....................

si e' recato a votare lo scorso ...... per ......... , alle ore ..... ed ha potuto

esercitare il diritto di voto solo alle ore .................... .

Considerato:

- che in un Paese civile, in un momento di emergenza sarebbe tollerabile una coda di, al massimo, 30 minuti, e che invece ha dovuto attendere per ben ......... ore

- che nella fattispecie si potrebbe configurare la violazione dell'articolo 294 del Codice Penale, in quanto il Ministero non ha organizzato a dovere la possibilita' dell'esercizio del diritto di voto, attentando quindi ai diritti politici del cittadino,

- che si potrebbe anche configurare la violazione dell'articolo 605 del Codice Penale (sequestro di persona), perche' per esercitare un diritto sono stato costretto a restare in coda, con l'unica possibilita' di soluzione che non quella, andandomene e non votando, di non esercitare il diritto stesso

Chiede

- di essere risarcito con euro 25,82 per ogni ora di attesa eccedente i 30 minuti, e quindi per un totale di euro. ....

- di essere rimborsato di euro. ...... per il danno (come da allegati)

Allegando copia della tessera elettorale da cui si evince, grazie al timbro, di aver espresso il voto,

Chiede

che le suddette cifre, per un totale di euro. ....... siano accreditate sul seguente conto corrente bancario o inviate con qualunque altro mezzo al suo indirizzo di residenza.

Avvisa che in difetto si vedra' costretto a prendere gli opportuni provvedimenti e tutele di legge.

In fede

.................

